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SEDI DEL CORSO 
 

 
 

Entrambi i Livelli (AULA 8) 
La cerimonia inaugurale e la conferenza d’apertura di Giorgio VALLORTIGARA (16 Febbraio, ore 
9:00-11:00) si terranno presso l’AULA 8, con accesso antistante l’Aula Magna del Rettorato 
dell’Università degli Studi di Perugia. 
Analogamente, le lezioni di Daniel E. LIEBERMAN (17 Febbraio, ore 9:00-13:00) e il seminario Sounds 
in the earing and making (20 Febbraio, ore 11:00-13:00) si terranno a classi unificate presso l’AULA 
8. 
 

Primo Livello (AULA F) 
Le lezioni del 16 - 20 Febbraio si terranno presso l’AULA F del Palazzo delle Scienze, Dipartimento 
di Fisica e Geologia, in Piazza dell’Università a Perugia. 
 

Secondo Livello (AULA C) 
Le lezioni del 16 - 20 Febbraio si terranno presso l’AULA C del Palazzo delle Scienze, Dipartimento 
di Fisica e Geologia, in Piazza Università a Perugia.  
 
La conferenza di chiusura di Claudio BANDI e la consegna degli attestati di partecipazione (21 
Febbraio, ore 9:00-13:00) si svolgeranno presso la Galleria di Storia Naturale dell’Università degli 
Studi di Perugia, a Casalina (Deruta, PG). 
Le modalità di raggiungimento della Galleria di Storia Naturale di Casalina saranno comunicate nel 
corso delle giornate precedenti. 
 
Per ciascuna giornata della Scuola, le lezioni avranno una durata complessiva di 8 ore (4 al mattino 
e 4 al pomeriggio). Solo la giornata conclusiva (21 Febbraio) avrà una durata inferiore, con 
conclusione prevista alle 13:00 circa.  
 
 

PER L’EDIZIONE 2026 NON È PREVISTO UN ESAME FINALE 
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PROGRAMMA 
 
La tabella oraria è riportata in coda alla Circolare. 
 
 

PRIMO LIVELLO – FORMAZIONE DI BASE 

 
Modulo 1 – ALLE ORIGINI DELLA LINEA EVOLUTIVA UMANA 
Il modulo introduce il tema di Homo sapiens come specie dell’Ordine Primati, per poi presentare i 
modelli interpretativi delle evidenze fossili dell'evoluzione umana e come questi sono cambiati nel 
corso dell'ultimo secolo. Passa poi in rassegna la documentazione dei fossili nel periodo tra la fine 
del Miocene e il Pleistocene Inferiore. 

• Lezione 1 - Jacopo Moggi Cecchi (Università di Firenze) - Il posto della specie umana nella 
natura 

• Lezione 2 - Jacopo Moggi Cecchi (Università di Firenze) - Dalle prime evidenze di specie ad 
andatura bipede fino al genere Homo 

Modulo 2 – EVOLUZIONE DEL GENERE HOMO 
Il modulo offre una disamina dell'evidenza fossile riguardante la distribuzione delle diverse specie 
del genere Homo in Africa ed Eurasia, prendendo in esame il fenomeno dell'encefalizzazione e 
alcuni passaggi particolarmente significativi dell’evoluzione umana come, in ultimo, l’origine dei 
Neanderthal, dei Denisova e della specie umana moderna. 

• Lezione 3 - Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma) - La diversità del genere Homo nel 
Pleistocene e l’encefalizzazione 

• Lezione 4 - Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma) - Alle origini di Homo sapiens: 
Pleistocene Medio e Superiore 

Modulo 3 – L’EVOLUZIONE CULTURALE DEL GENERE HOMO 
Il modulo riassumerà in modo sintetico e schematico la sequenza cronologica delle diverse fasi 
culturali che hanno caratterizzato il genere Homo con particolare enfasi sul territorio europeo. La 
prima lezione presenterà le evidenze più significative del comportamento umano mentre la 
seconda si focalizzerà sulle evidenze di natura simbolico-artistica. 

• Lezione 5 - Stefano Grimaldi (Università di Trento) - Cronologie, ambienti e culture: le evidenze 
archeologiche 

• Lezione 6 - Stefano Grimaldi (Università di Trento) - Cronologie, ambienti e culture: le evidenze 
artistiche 

Modulo 4 – GEOARCHEOLOGIA E GEOCRONOLOGIA 
Il modulo affronterà le applicazioni di Scienze della Terra all’Archeologia e alla Paleoantropologia, 
cercando di spiegare come ricavare dati paleoclimatologici e sul comportamento umano (e non 
solo) dai sedimenti dei siti paleoantropologici e come determinare il contesto deposizionale dei 
siti (depositi lacustri, grotte, siti all’aperto) e comprendere come si siano formati, con il contributo 
di processi naturali e attività antropiche. Ci si occuperà inoltre dei metodi (relativi e assoluti) per 
la determinazione dell’età dei reperti e dei loro contesti. 
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• Lezione 7 - Giovanni Boschian (Università di Pisa) - Geoarcheologia 
• Lezione 8 - Giovanni Boschian (Università di Pisa) - Geocronologia 

Modulo 5 – PALEONTOLOGIA DEI VERTEBRATI 
Saranno descritte le principali associazioni a mammiferi che si sono susseguite in Europa e in 
Africa nel periodo in cui sono avvenute le principali transizioni dell’evoluzione umana, ossia dal 
Miocene Superiore in poi. Attraverso l’interpretazione di fenomeni evolutivi e biogeografici (es. 
dispersione, turnover, estinzione), si forniranno gli strumenti per correlare le trasformazioni delle 
associazioni a mammiferi con i principali cambiamenti climatico-ambientali nei due continenti. 

• Lezione 9 - Marco Cherin (Università di Perugia) - Mammiferi che cambiano: l’Europa 
• Lezione 10 - Marco Cherin (Università di Perugia) - Mammiferi che cambiano: l’Africa 

Modulo 6 – ARCHEOZOOLOGIA 
Verranno fornite nozioni base sull’archeozoologia e sulla tafonomia; in particolare si discuteranno 
le principali categorie di dati che possono essere raccolti studiando i resti faunistici provenienti 
dai siti archeologici e verranno forniti gli strumenti per comprendere come questi possano essere 
elaborati per ricostruire il comportamento umano. La lezione sarà molto interattiva grazie alla 
possibilità, per gli studenti, di maneggiare campioni osteologici attuali attorno ai quali intavolare 
discussioni e confronti. 

• Lezione 11 - Francesco Boschin & Jacopo Crezzini (Università di Siena) - Archeozoologia 
• Lezione 12 - Francesco Boschin & Jacopo Crezzini (Università di Siena) - Tafonomia 

Modulo 7 – PALEOBOTANICA 
Saranno descritte le principali modalità di fossilizzazione dei vegetali, le tecniche di studio e le 
finalità delle ricerche paleobotaniche, con particolare attenzione alla storia della vegetazione 
quaternaria, a dinamiche a lungo termine di popolazioni vegetali ed estinzioni di piante in relazione 
ai principali cambiamenti climatico-ambientali in Europa. 

• Lezione 13 - Donatella Magri (Sapienza Università di Roma) - Metodi e finalità delle ricerche 
paleobotaniche 

• Lezione 14 - Donatella Magri (Sapienza Università di Roma) - La vegetazione quaternaria in 
Europa 

Modulo 8 – ANTROPOLOGIA MOLECOLARE E PALEOGENETICA 
In questo modulo ci occuperemo dello studio dell’evoluzione umana attraverso l’analisi del DNA, 
dalla nascita dell’antropologia molecolare fino alla paleogenetica e alla paleogenomica, che ha 
rivoluzionato lo studio dell'evoluzione umana fornendo scenari prima difficilmente immaginabili. 
Attraverso l’analisi di studi chiave degli ultimi quattro decenni, ci concentreremo soprattutto sui 
rapporti tra Homo sapiens e i suoi cugini estinti, Neanderthal e Denisova. 

• Lezione 15 - Claudio Ottoni (Università di Roma Tor Vergata) - Il DNA e i modelli di evoluzione 
umana 

• Lezione 16 - Claudio Ottoni (Università di Roma Tor Vergata) - Paleogenetica - Neanderthal e 
Denisova  
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SECONDO LIVELLO – FORMAZIONE AVANZATA – MINDS IN THE MAKING  

 
Modulo 1 – IL FENOMENO DELL’ENCEFALIZZAZIONE 
Il modulo introduce il secondo livello della Scuola di Paleoantropologia 2026, affrontando i 
fondamenti dell’evoluzione cerebrale nel genere Homo. Verranno analizzati tempi, modalità e 
possibili cause dell’encefalizzazione, discutendo i rapporti fra sviluppo anatomico, ecologia, 
comportamento e cognizione. 

• Lezione 1 - Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma) - Tappe e dinamiche 
dell’encefalizzazione nel genere Homo 

Modulo 2 – LA PROSPETTIVA ETOLOGICA 
Attraverso un confronto fra primati umani e non umani, il modulo esplora l’origine evolutiva delle 
funzioni cognitive fondamentali: percezione, memoria, pianificazione e cooperazione. Verranno 
discussi i modelli comparativi di intelligenza, apprendimento e plasticità neurale. 

• Lezione 2 - Ivan Norscia (Università di Torino) - Cervelli sociali: cooperazione e cognizione 
comparata nei primati 

• Lezione 3 - Gloria Sabbatini (ISTC/CNR - Roma) - Apprendimento, memoria e funzioni 
esecutive: il cervello adattivo dei primati 

Modulo 3 – LA PROSPETTIVA ARCHEOLOGICA 
Viene affrontata la relazione fra cultura materiale e sviluppo cognitivo, indagando come la 
tecnologia abbia contribuito alla costruzione della mente operativa. L’interpretazione 
antropologica dei manufatti costruiti dall’uomo preistorico permette di comprendere le modalità 
attraverso cui la Cultura di un gruppo umano viene trasmessa attraverso il tempo, conservando le 
sue caratteristiche o modificandole a seguito di eventi storici, climatici o per semplice intuizione 
di singoli individui. 

• Lezione 4 - Emiliano Bruner (Museo Nacional de Ciencias Naturales, Madrid) - Archeologia 
cognitiva, estensione tecnologica, e una storia naturale del corpo 

• Lezione 5 - Stefano Grimaldi (Università di Trento) - Dall’Uomo all’Umanità: processi cognitivi 
nella trasmissione della cultura 

Modulo 4 – SISTEMA ATTENZIONALE, CORPO E SOCIETÀ 
La mente umana va indagata come sistema incarnato, esteso e sociale. Si parlerà di attenzione ed 
evoluzione umana, un’attenzione potente ma non sufficiente per controllare gli effetti negativi 
delle proiezioni mentali (stress, ansia). Verrà esplorato il ruolo del corpo come matrice cognitiva, 
degli strumenti come estensioni della mente e delle relazioni sociali come reti di cognizione 
distribuita. 

• Lezione 6 - Emiliano Bruner (Museo Nacional de Ciencias Naturales, Madrid) - Il sistema 
attenzionale: evoluzione di una scimmia intelligente e triste 

• Lezione 7 - Andrea Parravicini (Università di Milano) - Mente estesa e società cognitiva: 
strumenti, cooperazione e cultura 
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Modulo 5 – SIMBOLISMO, ARTE E AUTOCOSCIENZA 
Analisi dell’emergere del simbolismo e dell’autocoscienza come esiti dell’evoluzione cognitiva. Il 
modulo esplora l’origine delle rappresentazioni simboliche, dell’arte e della ritualità come forme 
di esternalizzazione mentale e di costruzione dell’identità collettiva. 

• Lezione 8 - Marina Melchionna (Università di Napoli "Federico II") - Dal gesto tecnico al segno 
simbolico: l’emergenza dell’immaginazione nella preistoria 

• Lezione 9 - Andrea Parravicini (Università di Milano) - Arte e mente riflessiva: rappresentazione, 
ritualità e identità nell’evoluzione umana 

Modulo 6 – LINGUAGGIO E COMUNICAZIONE 
Le origini multimodali del linguaggio — voce, gesto e ritmo — e la loro relazione con lo sviluppo 
cognitivo e sociale. Vengono considerati i modelli neurofisiologici e comparativi che spiegano la 
transizione dalla comunicazione intenzionale al linguaggio articolato. 

• Lezione 10 - Fabio Di Vincenzo (Sapienza Università di Roma) - Dal gesto alla parola: evoluzione 
multimodale della comunicazione umana 

• Lezione 11 - Fabio Di Vincenzo (Sapienza Università di Roma) - Struttura e significato: 
linguaggio, simbolismo e cognizione nell’evoluzione del genere Homo 

Modulo 7 – GENETICA ED EPIGENETICA DELLA COGNIZIONE 
In conclusione, una sintesi del corso dedicata alle basi biologiche dell’evoluzione cognitiva. 
Verranno discussi i meccanismi genetici ed epigenetici che hanno modellato il cervello umano, i 
processi di ibridazione e le eredità non genetiche che contribuiscono alla trasmissione culturale. 

• Lezione 12 - Fabio Macciardi (University of California, Irvine – USA) - Eredità biologica e 
plasticità cognitiva: genetica ed epigenetica nell’evoluzione del cervello umano 

Modulo 8 (applicativo) – COME STUDIARE LA MENTE FOSSILE 
Attività laboratoriali dedicate allo studio della morfologia cerebrale nei fossili umani e dei correlati 
cognitivi. Verranno introdotti strumenti e tecniche di paleoneurologia e morfometria geometrica, 
con esercitazioni su casi studio reali (con la supervisione di Fabio Di Vincenzo). 

• Laboratorio 1 - Costantino Buzi (Università di Perugia) - Metodi e principi della morfometria 
geometrica applicata alla paleoantropologia 

• Laboratorio 2 - Marina Melchionna (Università di Napoli "Federico II") - Cervelli fossili: calchi 
endocranici e architettura cerebrale negli ominini 

• Laboratorio 3 - Costantino Buzi (Università di Perugia) & Marina Melchionna Università di Napoli 
"Federico II") - Applicazioni 

• Laboratorio 4 - Costantino Buzi (Università di Perugia) & Marina Melchionna (Università di 
Napoli "Federico II") - Applicazioni 
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PRIMO + SECONDO LIVELLO – EVENTI CONGIUNTI  

 
 

Conferenza d’apertura 
 

Giorgio VALLORTIGARA (Università di Trento) 
 

Cosa abbiamo in testa 
 
 

Ospite straordinario della quindicesima edizione 
 

Daniel E. LIEBERMAN (Harvard University) 
 

How we evolved and paid for our big, expensive brain 
 

Mens sana in corpore sano: the deep connections between physical activity, cognition, and brain  
 

[lezioni in lingua inglese] 
 
 

Conferenza di chiusura 
 

Claudio BANDI (Università di Milano) 
 

All’inizio era il verme: teorie e ipotesi sull’origine evolutiva della coscienza 
 
 

EVENTO SPECIALE AREA@SdP 
 
Grazie alla collaborazione tra la Scuola di Paleoantropologia, l’Etichetta Discografica ZdB, gli AREA 
e il Dipartimento di Scienze Fisiche della Terra e dell’Ambiente dell’Università di Siena, studenti e 
studentesse della quindicesima edizione della SdP hanno la straordinaria opportunità di 
partecipare al concerto degli AREA Open Project in Aula Magna (info qui) e al seminario Sounds in 
the earing and making, in cui si esploreranno temi di acustica e archeoacustica, etnomusicologia 
e origine della musica. 
 
Con interventi di: Patrizio FARISELLI, pianista e compositore tra i massimi esperti di ricerca sonora 
e musicale; Stefano FARISELLI, fiatista e compositore tra i massimi esperti di strumenti arcaici a 
fiato; Andrea PETTINELLI, Tecnico Competente in Acustica, musicista, produttore artistico 
discografico e tra i più attivi sound designer; Jacopo CREZZINI, postdoc dell’Unità di Ricerca di 
Preistoria e Antropologia dell’Università di Siena. 
  
 
 
 

https://www.paleoantropologia.it/evolution-26/
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CONTATTI 
 

Sito web 
www.paleoantropologia.it 

 
Facebook 

Scuola di Paleoantropologia 
 

Instagram 
paleoantropologia.perugia 

 
Segreteria e informazioni 

Marco Cherin e Beatrice Azzarà 
Dipartimento di Fisica e Geologia 
Università degli Studi di Perugia 

Tel 075 585 2626 
Mail info@paleoantropologia.it 

 

http://www.paleoantropologia.it/
http://www.facebook.com/scuoladipaleoantropologia
https://www.instagram.com/paleoantropologia.perugia/
mailto:info@paleoantropologia.it

